Catechesi Familiare

Cresima – 2005

Fascicolo N° 1

Quest’anno intendi fare la CRESIMA… Perché questa decisione?
1.

L’anno scorso ero più che decisa a fare la cresima.  Nonostante avessi raggiunto la classe 1° superiore, non avevo ancora l’età richiesta per il semplice motivo che vado un anno avanti, avendo fatto la Primina. Naturalmente non sono stata accettata. Non riuscivo proprio a capire perché per una volta non si potesse fare un’eccezione, magari giustificata dalla frequentazione della “classe successiva”, ma soprattutto non davo peso ad un anno. Cosa cambia in 365 giorni!? A mio parere (Un anno fa!) nulla. La cosa straordinaria è stata che ho cambiato idea, incredibile ma vero. Una volta tanto sono riuscita a mettere da parte quella mia testardaggine che tanto mi caratterizza. Il 2004 in particolar modo è stato un anno di profondi cambiamenti e tra questi è compresa la mia idea di cresima. Mi dicevo: “Sono credente ho fatto battesimo e comunione, cosa manca? La cresima, e facciamola!” Eppure a metà anno circa mi sono ritrovata in testa le solite domande, quelle che magari si fanno tutti: “Ma se Dio esiste e ha tutto il “potere”, almeno così crediamo fermamente, perché non cancella le guerre, la fame, il dolore e l’odio, tutte cose che fanno soffrire così tanto gli innocenti?”.Tutti questi miei pensieri sono cambiati più o meno dal 26 settembre, la data della morte di mia nonna, primo vero lutto nella mia vita. Sarà stato lo shock, ma in quei momenti la mia testolina elaborava idee, come una pianta che cresce: il seme, la prima fogliolina, l’arbusto, i fiori, i frutti… “Chi sono io per giudicare? Forse la ragazza perfetta? Non credo proprio… Chi non ha mai peccato scagli la prima pietra; così è scritto nella Bibbia. Non sarò io a scagliare la prima pietra!…”. Insomma alla fine di tutto questo mio pellegrinare sono arrivata al 10 gennaio del 2005, data in cui ho iniziato il catechismo per la cresima e ricevuto questo foglio. Ormai sono convinta della mia scelta, tanto da esporne le ragioni (per la prima volta!) in questo pezzetto di carta in cui credo, spero di aver risposto alla domanda posta.

B. Silvia

2.

Per prima cosa voglio precisare che ho scelto di fare la Cresima nella vostra chiesa (Grande famiglia dei Cristiani) perché il tempo a disposizione è di soli tre piccoli mesi e non di più, infatti se non c’era questa “geniale” iniziativa, la Cresima o Sacramento di confermazione, il quale è un gesto che conferma gli impegni presi con il Battesimo e viene arricchito di una forza speciale, dono dello Spirito Santo, non l’avrei fatta se non al momento del matrimonio. Credo che sia un passo importante che mi fa incontrare Dio mediante i suoi gesti (tipo la preghiera) e che mi accompagna nelle situazioni fondamentali della mia vita.

Di G. Daniele

3.

Quest’anno ho deciso di fare la Cresima per terminare l’impegno con la chiesa iniziato con la prima Comunione.

Un po’ perché mi andava… E un pochettino, ad essere sincero anche per i regali…

Giacomo C.

4.

Perché credo che sia il sacramento più importante che mi fa avvicinare di più alla casa di Dio.

Angelica

5.

Il vero motivo per il quale quest’anno intendo fare la Cresima sinceramente non lo so. Spero di scoprirlo nel corso di questo catechismo.

Leonardo B.

6.

Si, intendo fare la Cresima perché penso che sia l’età giusta per farla ed è anche una mia scelta farla adesso.

Sciotti

7.

Ho deciso di fare la Cresima per svariati motivi. Primo perché ero impaziente di farlo. E anche perché avevo voglia di riavvicinarmi alla Chiesa dopo molto tempo che non lo facevo. Avrei anche potuto aspettare ancora qualche anno, ma, quando l’ho detto ai miei, ho visto mio padre particolarmente felice di questa mia decisione che non ho voluto rimandare. E lo faccio volentieri proprio perché è una delle pochissime cose che non sono costretta a fare. So che ho preso un impegno e che dovrò portarlo avanti con serietà, ma so anche che non ci sarà bisogno di angosciarmi se qualche volta non riuscirò a fare qualcosa. In realtà non avrei potuto nemmeno farla perché in questo periodo ho molti impegni scolastici e sportivi, ma per un’ora a settimana si può rinunciare a tutto per incontrare altri ragazzi come me che hanno preso la mia stessa decisione.

Irene B.   

8.

Intendo fare la Cresima perché quando feci la Comunione gli argomenti che abbiamo affrontato erano molto interessanti e mi sono trovato bene con le altre persone. Un altro motivo per il quale intendo fare la Cresima è perché ci sono dei miei amici e poi perché fa la Comunione mia sorella.

Ma il motivo più importante è che mentre alla Comunione si pensava più alla festa e ai regali, la Cresima si fa per la fede nella religione.

Giuseppe 

9.

Ho deciso di fare la Cresima perché in questa parrocchia ho fatto la Comunione e mi sono trovato bene.

Intendo fare la Cresima anche perché ci sono i miei amici, e perché mio fratello fa la Comunione e quindi vorrei festeggiare assieme a lui. E poi penso di essere pronto per una cosa così importante.

Andrea P.

10.

Voglio fare la Cresima perché è una cosa che desidero fare, 

11.

Sinceramente la mia scelta è legata a quella del mio migliore amico che mi ha detto che intendeva fare la Cresima. Personalmente non sapevo cosa stessi facendo, ma ero cosciente che era un passo importante che prima o poi andava fatto. Comunque il discorso di lunedì mi ha toccato interiormente e mi ha fatto capire che (inconsciamente) quest’anno farò un passo importante che mi farà crescere e mi avvicinerà a quello che viene considerato “uomo maturo” (o almeno lo spero).

Stefano Di G.

12.

Rispondere a questa domanda non è una cosa semplice, cioè, non è un solo fattore che mi ha fatto prendere questa decisione, ma un insieme di essi. Sono un cattolico, sono stato battezzato e comunicato; quindi perché non fare anche la Cresima? Potrei dire che ho preso questa decisione perché ho trovato un gruppo di amici che frequenta il mio stesso corso di catechismo, e in poco tempo la faremo tutti insieme. Inoltre penso alla festa e anche ai regali che potrei ricevere. Pensandoci bene, alla fine, dico che sono abbastanza grande per ricevere questo Sacramento.

Simone

13.

Credo che rispondere a questa domanda sia davvero difficile poiché il vero motivo che mi ha spinto a seguire la catechesi non l’ho ancora capito. Innanzitutto, ci tengo a dire che non sono stata condizionata dalla mia famiglia nella mia scelta, l’ho fatta autonomamente, in quanto mi ritengo abbastanza matura per comprendere il vero significato del Sacramento. Quello che più mi ha motivato è stata l’idea di condividere questa esperienza in un gruppo, discutendo non solo su questioni religiose bensì anche sui problemi attuali. Non nego inoltre che l’attesa per la festa, i regali c’è sempre. Sarei un ipocrita a non dirlo, soprattutto perché quel giorno sarà uno dei pochi in cui tutta la famiglia si riunisce, non pensando a litigi e problemi e, forse proprio questo è uno degli aspetti più belli.

Benedetta B.

14.

Vorrei fare la Cresima perché i miei genitori con il Battesimo mi hanno fatto iniziare la vita da cristiano e ora vorrei confermare la loro scelta.

Dario T.

15.

Quest’anno ho deciso di fare la Cresima perché credo sia giunto il momento di riconfermare il Battesimo. Infatti quest’ultimo la sua importanza ce l’ha soprattutto quando si è ancora piccoli, perché serve, nel caso un povero bambino morisse, a mandarlo in paradiso. Ma quando diventiamo grandi e coscienti, oserei dire che perde un po’ della sua “efficacia” poiché sta a noi riconfermarlo, questa volta “attivamente”, perché siamo noi a decidere se fare o no la Cresima, non i nostri genitori, dobbiamo dire chiaramente se vogliamo o no confermarci cristiani. Però non capisco perché, data la sua importanza e il suo valore, venga fatta dopo la prima Comunione la logica vorrebbe che prima uno sia fatto cristiano a tutti gli effetti e coscientemente e quindi fare la prima Comunione.

Simone M.

16.

Intendo fare la Cresima non solo per fare la festa, ma anche per provare l’emozione di essere cresimati, non so spiegare la mia decisione sul fatto della Cresima, forse la faccio perché la fa anche  la mia migliore amica e mio cugino? Non so motivarlo, lo capirò con il tempo…

Azzurra

17.

Intendo fare la Cresima perché è una cosa importante nella religione cristiana, e poi perché è una cosa che sento proprio io, e di certo non la faccio perché è obbligatorio, perché si deve sentire dentro il bisogno di ricevere la Cresima.

Silvia De M.

18.

Mi voglio fare la Cresima quest’anno perché è simpatico don Gaetano, ho fatto la prima Comunione qui. Mi trovo molto bene e per questo ho deciso di farci la Cresima.

Iacopo C.

19.

Ho preso questa decisione perché ormai mi sento pronta, anzi matura, per intraprendere questa nuova esperienza. Credo che fare la Cresima quando si ha al massimo 12/13 anni non sia così “importante” perché a quella età i bambini pensano solo a giocare, mentre noi ragazzi, siamo sicuramente più preparati a compiere questo grande passo per avvicinarci ancor di più alla nostra Chiesa.

Sara M.

20.

Questa decisione l’ho presa insieme ai miei genitori, perché mi hanno detto che a 16 anni sono in grado di compiere questo importante passo per approfondire il legame che c’è tra me e Dio.

C. Emanuela

21.

Con la Cresima posso avvicinarmi di più a Dio, ed è uno dei Sacramenti che mi manca.

T. Silvia

22.

Non mi va di farla quando mi sposo.

Danilo A.

23.

Quest’anno intendo fare la Cresima perché credo sia arrivato il momento di farla. Sento di dover superare anche questa tappa, perché la religione è come fosse fatta di tante tappe: la prima è il Battesimo, la seconda è la Comunione, la terza è la Cresima etc. ed io che ho superato le prime due tappe, adesso mi voglio incamminare verso la Santa Cresima. Ma soprattutto mi avvio alla Santa Cresima perché credo fermamente in Dio.

Giorgia A.

24.

Quest’anno intendo fare la Cresima perché mi sento più matura per capire cose che non so e cose che non mi ricordo della prima Comunione, lo so non sarà uguale alla Comunione, ma io ritengo, che per fare la Cresima bisogna essere maturi a capire e a rispondere a domande che non sai, io penso che sia come un incontro ravvicinato con tutti. Ho preso questa decisione non perché mi ha obbligato la famiglia ma è una cosa che sento dentro di me. Per me fare la Cresima e fare catechismo significa stare insieme in una comunità.

Jessika

25.

La religione da sempre è il punto di riferimento di ogni uomo… ho deciso di ricevere il Sacramento della Cresima per continuare il mio cammino religioso.

Annalisa P.

26.

Per ricevere anche il Sacramento della Cresima, e anche perché è un’occasione in più per stare con i  miei parenti a festeggiare questo evento. Mi piace fare la catechesi perché una volta a settimana vado da don Gaetano con altri ragazzi e parliamo di tutto, impariamo tante cose importanti. Voglio fare questa Cresima alla chiesa di San Michele Arcangelo perché ci ho fatto la Comunione.

Jessica T.

27.

Sin da ragazzo sono stato educato verso una religione cristiana, ho già ricevuto il Battesimo e Comunione, intendo quindi cresimarmi, in quanto ultimo passo per essere un vero cattolico. In principio avevo dei dubbi sul significato religioso della Cresima; ho chiesto al mio professore. Lui ha paragonato questi Sacramenti ad una piantina: appena nati i genitori la fanno crescere, grazie al Battesimo; ma nel momento in cui noi ragazzi siamo consapevoli delle scelte che facciamo decideremo se continuare a coltivare questo arbusto, quindi ad accettare Cresima e Comunione, oppure lasciar perdere tutto, senza curarci più di nulla, facendo morire la pianta. Personalmente ho capito di voler approfondire gli insegnamenti che mi hanno dato i miei genitori per questi motivi ho deciso di cresimarmi ed entrare a far parte della religione cristiana.

G. Lorenzo

28.

Quest’anno ho deciso di farmi la Cresima perché mi sento pronto e maturo a riconfermare ciò che i miei genitori mi hanno trasmesso nel corso della vita, sinceramente però ho pensato poche volte al mio rapporto con Dio, forse perché noi giovani oggi pensiamo più alle cose materiali. Ho partecipato solo ad un incontro di catechismo e penso che questo cammino mi aiuti a confrontarmi e a dialogare con i ragazzi della mia età su argomenti religiosi e quotidiani che di solito non trattiamo tra di noi. Questo Sacramento per me è molto importante perché come mi hanno spiegato i miei genitori deve essere solo una mia decisione presa in un modo maturo e non con superficialità.

Io credo che i Sacramenti ci avvicinano più a Dio.

Andrea N.

29.

Perché da piccola ho sempre avuto fede, e concludendo i vari Sacramenti mi sento più vicina a Dio. Penso che la vita senza fede sia una vita fredda e piatta. Lui (Dio) è il mio punto di riferimento dopo i miei genitori. Quest’anno io mi sento veramente pronta per fare la Cresima. Non è come all’età di 10 anni che si fa la Comunione non per scelta, ma per guadagno, certo anche un po’ per Dio, ma… ora non si è più bambini di 10 anni che pensano solo ai regali, ora si è più maturi purtroppo o per fortuna…

Purtroppo perché inizi a provare un senso di responsabilità. Mentre da piccini era tutto gioco e divertimento, senza pensare a niente. C’è stato un periodo che mi sentivo lontana da Lui, ma dopo il primo giorno di catechismo ho ritrovato il mio “braccio destro”.

Veronica P.

30.

Ho preso questa decisione per un po’ di motivi: il primo perché per me fare la Cresima è uno dei modi per sentirmi più unita a Dio, il secondo è per la festa, cioè il fatto di stare tutti quanti insieme, e l’altro motivo, sarà stupido ma è per i regali; ecco perché ho scelto di fare la Cresima.

Beatrice B.

31.

Ho deciso di fare la Cresima per ricevere un altro Sacramento.

Sara

32.

Fin da bambina tramite il Battesimo i miei genitori mi hanno educata a credere nella religione cattolica, in questo periodo ho imparato a credere e a rispettare Dio, la Madonna e i Santi, e adesso penso di essere abbastanza matura per fare la Cresima e dire a Dio che credo in Lui.

F. Angelica

33.

Quest’anno voglio farmi la Cresima per ricevere un altro Sacramento e per fare una bella festa insieme a tutti i miei amici e parenti.

Erika

34.

Ho scelto di prepararmi per ricevere la Cresima perché sento l’esigenza di confermare la mia fede in Dio. E’ infatti con questo Sacramento che voglio continuare a seguire la strada intrapresa con il Battesimo. Penso che il luogo migliore per prendere questo Sacramento sia questa chiesa, dove riesco a ritrovarmi con altri giovani con i quali confrontarmi e stare insieme.

Martina

35.

Ho deciso di farmi la Cresima per ricevere finalmente un altro Sacramento per avvicinarmi di più a Dio. Purtroppo mi sono distaccato un  po’ da Dio così spero con questo Sacramento mi possa riavvicinare, questo fatto è accaduto perché non praticavo più la casa di Dio cioè la chiesa.

Daniele A.

36.

La decisione per cui voglio ricevere la Cresima è per riconfermare la mia fede cristiana. 

Vorrei anche aggiungere la motivazione per cui ho deciso di farmi la Cresima in questa parrocchia. Ho ricevuto anche la prima Comunione in questa chiesa e mi è molto piaciuto il modo in cui si pratica il catechismo. Secondo me due anni di catechismo sono esagerati. A volte i miei amici mi prendono in giro per il fatto che sono contenta di fare il catechismo e di passare un’ora con don Gaetano e tutti gli altri ragazzi. Tra una battuta e l’altra il tempo passa in un secondo e le cose, la maniera in cui le dice, ti rimangono impresse, perché ti fa ragionare ti fa comprendere, vengono fuori dei discorsi che credevo non avrei potuto fare e di questo lo ringrazio.

Giada S.

37.

Quest’anno ho deciso di fare la Cresima perché rientra nella nostra cultura, per cultura intendo la professione della nostra fede cristiana, e anche perché credo in Dio e in tutto quello che rappresenta il Sacramento della Cresima.

Matteo

38.

Quest’anno faccio la Cresima perché mi piace la parrocchia e trovo simpatico il sacerdote poi anche perché la Cresima qui si fa a quindici anni. Già in precedenza in questa parrocchia ho fatto la Comunione e essendomi piaciuto farla qui sono tornato a fare la Cresima.

 F. Alessio

39.

Per ora non lo so, spero di scoprirlo prossimamente.

Simone C.

40.

A convincermi o a spingermi a fare la Cresima quest’anno non sono stati i miei genitori, né i parenti o gli amici, insomma, nessuno: è stata una mia libera scelta e devo dire che prima di prenderla ci ho riflettuto su un bel po’: inizialmente arrivai alla conclusione che avrei fatto la Cresima da grande, e fortunatamente, mio padre e mia madre non fecero obiezioni, dato che avevo solo dieci anni quando feci la mia Prima Comunione e che ci sarebbe stato tempo… ma non avevo ancora in mente l’età esatta in cui avrei ricevuto questo Sacramento. Sono passati gli anni e non mi sono mai schiodata da questo punto, finché, poco tempo fa, ho deciso che il momento è arrivato e che avendo quindici anni, sono pronta per cresimarmi. Non mi sono affatto pentita del passo che ho fatto e se mai lo farò, perché, come ripeto, sono stata io stessa a deciderlo.

Francesca S.

41.

Ho deciso di fare la Cresima perché voglio sentirmi un cristiano, e sentirmi più vicino a Gesù, noi giovani abbiamo proprio bisogno di avvicinarci alla Chiesa per sentirci più sicuri di tutto ciò che ci circonda.

Federico T.

42.

Intendo fare la Cresima perché mi piace l’idea della festa, i regali e frequentare il catechismo, stare insieme, divertirsi e conoscere gente nuova. Intendo fare la Cresima quest’anno perché ho quindici anni e, se non la faccio ora, in futuro penso che non sarà uguale. L’anno scorso alla catechesi della Comunione mi sono divertito perché Don Gaetano è molto spiritoso. Spero di divertirmi anche quest’anno e spero che vada tutto bene.

Di B. Simone

43.

Di cosa si può essere ricchi? Di denaro, di oggetti, di potere…o anche di esperienze, di sentimenti, di pensieri, persino di dubbi e debolezze a parer mio! Mi sento un po’ simile al giovane che non decide di dare le sue ricchezze, ma allo stesso tempo non ne è felice! Il fatto che “darsi” agli altri significa mettersi in gioco e vedere se ciò che si è viene o meno apprezzato dagli altri. Io ho deciso di fare la Cresima sia perché ho diciannove anni e quest’anno non ho impegni molto “pesanti”, sia per intraprendere appunto un percorso che mi aiuti a capire cosa potrei effettivamente dare, o meglio cosa ho di tanto prezioso da poter essere condiviso perché a volte lo sento che c’è sempre qualcosa che ancora manca, per cui io non sono completamente felice neppure quando le cose vanno al massimo.

C. Sofia

44.

Sono qui, in quest’ora tarda e sento solo il battito del mio cuore e la confusione dei miei pensieri che l’uno o l’altro si aggrovigliano in una grande e quasi inestricabile matassa. Sono felice perché ho accanto tante persone che mi vogliono bene e che sono disposte ad aiutarmi sempre o quasi. Ecco, vorrei discutere proprio su questo termine… perché quasi sempre? Ho riflettuto a lungo su questa domanda apparentemente semplice…e sono giunta alla conclusione che non possiamo permetterci di essere aiutati in qualsiasi momento, né tantomeno aspettarci che qualsiasi problema che ci intralcia il cammino possa essere risolto da altri… Dobbiamo cominciare noi a prenderci le nostre responsabilità ma non per il fatto dell’assunzione di eventuali colpe, ma per il semplice motivo che in questo modo saremo noi a vivere la nostra vita leggermente più distaccati da coloro che ci circondano, saremo noi a provare il brivido di quell’emozione suscitata da una decisione nostra, presa nel modo giusto, ma soprattutto perché non è corretto addossare pesi a persone che come noi hanno problemi, e a questo punto quando ti rendi conto che non puoi più trovare una risposta ti rivolgi a Lui e pensandoci ti accorgi che è sempre stato qui vicino, a sorvegliarti ed è sempre stato pronto ad ascoltarti pazientemente, pronto a risolvere con la sua semplice presenza nella tua anima ogni piccola o grande difficoltà incontrata… Ho capito tutto questo solo quando mi sono trovata sola in chiesa, seduta su una semplice panca di legno, colpevole di fronte al mio Signore di tutta la mia superficialità. Ho trascorso un lungo periodo della mia vita, nonostante la mia giovane età, diffidando della Chiesa come istituzione e del parroco come rivelatore dell’amore divino… Non ho creduto a niente, solo in quello che eravamo io e il Signore e alla nostra indissolubile unione, ma ora ho tutto più chiaro… e l’emozione è stata tale che la sensibilità non mi ha permesso di nascondere il mio stato d’animo, facendomi versare lacrime di gioia. E questo penso basti per rispondere in maniera più o meno completa alla domanda iniziale.

B. Erika

45.

La mia parrocchia è la  Madonna del Rosario e il parroco è Don Antonio. Avevo cinque anni quando mio nonno ha subito un intervento chirurgico e per uno sbaglio dei medici è deceduto. I miei familiari nella ricorrenza del primo mese della morte gli hanno dedicato una messa. Mentre Don Antonio celebrava la messa io e mia cugina di cinque anni parlavamo ad alta voce e Don Antonio nel bel mezzo della santa messa, ci ha cacciati fuori dalla chiesa e non essendo presente mia madre, che era a letto per una gravidanza a rischio, mia zia che era presente lo ha mortificato sentendosi dire dal parroco che io e mia cugina dovevamo rimanere con la babysitter della parrocchia perché disturbavamo la messa e da quel giorno non ho messo più piede nelle chiese e soprattutto nella sua perché mi è rimasta impressa quella scena. È un grandissimo maleducato perché nelle chiese devono essere presenti soprattutto bambini, per questo è chiamata comunità, perché ci dobbiamo voler bene gli uni con gli altri. Dopo cinque anni dal fatto accaduto ho deciso di ricevere la Prima Comunione, non da un qualsiasi parroco ma da uno speciale. Per caso una domenica io e mia madre siamo entrati nella chiesa di San Michele Arcangelo e Don Gaetano stava celebrando la Santa Messa, sono rimasta colpita dal suo modo di fare e da lì ho deciso immediatamente che lui era il mio parroco speciale e da quel giorno ho rimesso piede solamente nella sua chiesa e lì ho ricevuto la Prima Comunione e quest’anno riceverò la Santa Cresima. Data l’esperienza della Prima Comunione mi diverto molto andando al suo catechismo perché a noi giovani ci ascolta e ci fa sentire in famiglia, anzi proprio a nostro agio e per questo motivo frequenterò solo questa chiesa.

Denecas

46.

Caro, anzi, carissimo don Gaetano, devo ammettere che è una bella domanda la sua, una domanda che in questi anni mi sono posta spesso! Non è facile rispondere perché mi imbarazza ma so che con lei si può parlare. Incomincio col farle notare che ho 17 anni e che sarei dovuta presentarmi due anni fa ma sinceramente non avevo una motivazione che mi spingesse a farla, tanti dubbi, tante incertezze e forse anche molta immaturità. Sinceramente ho vissuto molte esperienze che mi hanno portato a perdere la fiducia nella Chiesa, e in quello che realmente volesse insegnare a proposito di Dio e Gesù; spero di non annoiarla ma per far sì che capisca come mi sono sentita, vorrei raccontarle alcune mie esperienze. Un po’ di tempo fa sono andata da “Padre Pio” con i miei genitori e sono rimasta male quando durante la messa il prete ha affermato che si può parlare con Dio solo tramite la Chiesa perché non siamo “degni” (non ricordo precisamente la parola ma il senso era quello) di farlo da soli. Perché? Non siamo tutti uguali e tutti figli di Dio? Mi ricordo da piccola che ogni sera con mia sorella parlavamo di Dio e con Dio, e ho sempre pensato che Lui fosse con noi in ogni cosa e dovunque, ma quelle parole  mi hanno ferita! Per non parlare poi di come volevano far credere che in un tavolo di pietra possa essere racchiuso il cuore di Padre Pio. Sono rimasta incredula e stupita per come una figura così importante possa essere strumentalizzata. Al di là di questo, prima di prendere una decisione così importante, mi sono data tempo di pensare e ho deciso di fidarmi “di te”, quando ero bimba non dimenticherò mai la mia Prima Comunione, è stato bellissimo accendere quella candela che lei ci aveva dato. E’ lei il ricordo che ho della mia esperienza che mi ha portato qui e mi ha permesso di fidarmi ancora e l’altro motivo è mia sorella, lei si è sposata e ci tiene come me che se un giorno avrà un bambino sia io a battezzarlo e non posso se non sono cresimata. Mi capisce, vede cosa si fa per amore? Per favore mi aiuti a ricominciare a credere, so che solo lei può farlo. La ringrazio davvero per questa bella esperienza.

Ilaria B.

47.

Si, quest’anno voglio provare a fare la Cresima per sentirmi più appartenente al regno di Dio. Per esempio quando ho fatto la mia prima Comunione mi è uscita una lacrima, una lacrima soltanto, ma era una lacrima di commozione, secondo me quella era una lacrima per farmi sapere che io avevo preso l’Ostia e quindi avevo ricevuto il corpo di Cristo, e una delle cose più belle perché senti nel tuo cuore che ora stai comunicando con Dio. Quando prendo l’Ostia nella chiesa è diverso da quando ricevi un Sacramento perché il Sacramento ti permette di essere un discepolo di Gesù a tutti gli effetti. Quando ho fatto la prima Comunione dentro di me ero felicissima e continuavo a ripetermi “ora Dio c’è, ora Dio c’è”. Non so perché ripetevo queste parole mi erano venute spontanee, forse stanno a significare che dopo avere ricevuto il corpo di Cristo mi sono sentita quasi completa perché Dio è venuto in me. Quindi voglio fare la Cresima per riprovare quell’esperienza e per diventare completa al cento per cento così sarò a tutti gli effetti una discepola di Dio.

Asia C.

48.
Ho deciso di fare la Cresima per diversi motivi, oltre che di ordine religioso anche di ordine pratico, ho già seguito la catechesi di Don Gaetano in occasione della mia Prima Comunione ed è stata un’esperienza estremamente positiva, primo perché seguita personalmente dal sacerdote, che di sicuro ne sa più di un qualsiasi catechista, poi perché frequentata anche dai genitori che intervenendo possono avere una visione più chiara del catechismo, ed in ultimo perché breve e quindi concisa ed efficace. Per questi motivi ho scelto di seguire anche la catechesi per la Cresima, che è uno dei Sacramenti fondamentali per i cristiani come sicuramente spiegherà Don Gaetano. Spero di provare le stesse intense emozioni che ho vissuto per la mia Comunione perché è stato veramente un evento indimenticabile.

S. Alessio

49.

La Cresima? Io avevo deciso di farla l’anno scorso, ma purtroppo non ho avuto la possibilità di iscrivermi. Ho deciso di fare la Cresima perché credo in Dio e vorrei ricevere tutti i sacramenti. Ritengo opportuno dire che gli incontri pomeridiani di catechismo sono formativi e aiutano i ragazzi a risolvere alcuni problemi, spero che la catechesi mi aiuti a crescere spiritualmente e culturalmente.

M. Luca

50.

Quest’anno ho deciso di fare la Cresima! Ho preso questa decisione sostenuta anche dalla mia famiglia perché penso che sia uno dei Sacramenti molto importanti. Quattro anni fa ho fatto la mia prima Comunione ed è stato molto bello, soprattutto perché ho trovato qui un ambiente caldo e sicuro, nel quale poter trovare un sorriso ogni volta che ci si sente giù, ho deciso quindi di poter fare la mia Cresima in questa parrocchia. Credo che con la Cresima ognuno si avvicini verso Dio, verso la comunità cristiana nella quale mi sento molto partecipe. Credo in Dio, nel suo aiuto e sostegno, credo che Lui nel momento più difficile sarà al mio fianco, non rifiutandosi mai.

Silvia M. 

51.

Ho deciso di fare la Cresima perché penso che sia un modo per avvicinarmi a Dio.

Emanuele D.

52. 

E’ un modo semplice ed interessante per chiarire dubbi e crescere.

G. Annalisa

53.

Sinceramente non sono molto convinto. Penso che con la Cresima entrerò nella famiglia di Dio.

Nicola F. 

 54.

Sono cattolica credente anche se non praticante. La Cresima è il dono dello Spirito Santo, ci unisce più profondamente alla chiesa e a Gesù. Questo sacramento rafforza e perfeziona tutti i sacramenti già ricevuti. Facendo la Cresima credo si possa avere un carattere più forte verso gli altri e verso la chiesa.

Claudia M.

55.

Avevo già deciso di fare la Cresima nel 2000, dopo aver fatto la Comunione, però ero troppo piccolo, avevo 12 anni, ed ero spinto a fare la Cresima da un motivo impreciso, sentivo solo il desiderio di farla. Compiuti 15 anni mi trovavo allo stesso punto: volevo fare la Cresima senza una motivazione che secondo me fosse giusta. Quindi ho aspettato un anno e ho pensato che per trovare una giusta motivazione sarebbe bastato andare agli incontri con Don Gaetano.

Mirko P.

56.

Non ho ancora le idee chiare, non so perché mi trovo qui. Spero di scoprirlo molto presto.

Sara 

57.

Non è da molto che ho maturato la decisione di fare la Cresima. Poco tempo fa avevo la presunzione di giudicare Dio e ogni volta che sentivo delle tragedie al telegiornale mi chiedevo spesso perché Dio non facesse nulla per evitarle. Alcune persone per consolare qualcuno a cui è morta una persona cara usano la frase:” era una brava persona e Dio l’ha chiamata a fianco a sé”. Quando ho esaminato attentamente questa frase, ho pensato a Dio come ad un essere egoista, che non badava al dolore che procurava ai familiari del defunto. Poi maturando ho imparato a vedere la morte da un altro aspetto, cioè non come la fine della vita, ma come un inizio a vivere. Certo, il dolore per aver perso fisicamente una persona cara c’è sempre; però è di conforto sapere che quella persona si trova in un mondo migliore, che in qualche modo è sempre accanto a noi e un giorno o l’altro rincontreremo in paradiso. Un giorno per gioco ho provato a immedesimarmi in Dio e ho compreso quanto deve essere difficile cercare sempre di fare la cosa giusta. Inoltre chissà Dio come si sentirà solo: tante persone che pregano contemporaneamente per chiedergli qualcosa, ma ce ne fosse una che pregasse soltanto per raccontargli come ha passato la giornata. Dopo queste accurate riflessioni ho deciso di non criticare e giudicare, ma di comprendere e accettare la volontà di Dio, decidendo di fare la Cresima.

Martina C. 

58.

Intendo fare la Cresima per vivere una nuova esperienza, ho intenzione di farla quest’anno perché mi sento abbastanza matura e non perché sono stata forzata dai miei genitori. Penso che con gli incontri che affronterò con Don Gaetano e gli altri ragazzi possa capire e spiegare meglio il vero motivo che mi porta a fare la Cresima.

Cinzia A.

59.

Faccio la Cresima per completare il percorso iniziato con il Battesimo e anche per la festa con i parenti.

P. Matteo

60.
Il motivo per cui faccio la Cresima non lo conosco, a luglio mi è venuto questo desiderio anche se non mi sentivo pronto per farla, ne ho parlato con i miei genitori che mi hanno incoraggiato. Adesso sono molto felice per aver preso questa decisione perché ho trovato un bell’ambiente dove posso parlare in libertà.

Angelo 

61.
Da una parte perché è una tradizione e non voglio arrivare al giorno del matrimonio senza aver fatto la Cresima, e poi perché sono anche un po’ credente, quindi voglio fare la Cresima per essere testimone di Gesù.

De S. Sara 

62.  

Voglio fare la Cresima quest’anno per confermare la mia fede in Dio, credo di essere pronta per questo importante passo. 

Marta P.     
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